
 

Immacolata 
 novena a  
Maria  Santissima 



Novena a  

Maria Santissima Immacolata 
 
 
 
29 NOVEMBRE - PRIMO GIORNO  
Tota pulchra es Maria 
 
Breve meditazione 
La bellezza è il risplendere di ciò che siamo interiormente, è il rifulgere 
del nostro vero essere! Stare nella verità insomma ci mostra quanto 
siamo belli perché essere veri significa essere come Dio ci ha creato e 
voluto ovvero lasciarci trasfigurare nell’uomo autentico che dimora in 
noi. Maria è la tutta bella perché è tutta affidata a Dio, tutta 
nell’integrità, tutta nello splendore di come il suo Sposo e Signore l’ha 
voluta. 
 
Maria, tu la tutta bella, fa che siamo conformi al progetto di bellezza 
che Dio ha su ciascuno di noi. 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto 
Tota pulchra es Maria… 
 

 
 

 𝔐  
 



 
30 NOVEMBRE - SECONDO GIORNO  
et macula originale non est in te 
 
Breve meditazione 
Dio ci ha creati nella bellezza di essere uomini, ma noi abbiamo tradito 
questo progetto d’amore. Il peccato delle origini è la matrice di ogni 
peccato, e la sua essenza è credere alla menzogna che Dio non sia un 
Padre ma che sia un tiranno ingannatore! Questo è quello che ci vuol 
far credere il Nemico perché a lui interessa toglierci dalla nostra verità 
e farci superare dei limiti che ci fanno tradire il progetto autentico di 
Dio. Vuole far credere all’uomo che la sua vita dipende dalle sue forze, 
dalle sue capacità. Dio invece ci chiede di stare nella nostra verità e di 
fidarci delle meraviglie che lui compie per noi. Maria che è la senza 
macchia ci insegna che noi siamo nati per essere santi e immacolati 
nell’amore e che Dio fa nella nostra vita grandi opere se noi ci fidiamo 
di lui. 
 
Maria, senza macchia di peccato originale, aiutaci a fare spazio 
all’opera di Dio in noi perché possiamo rendergli lode per tutte le Sue 
meraviglie! 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto 
Tota pulchra es Maria… 

 
 
 

 𝔐  



01 DICEMBRE - TERZO GIORNO  
 Tu gloria Jerusalem 
 
Breve meditazione 
L’uomo è stato creato per la gloria di Dio. Spesso parliamo di gloria ma 
usiamo questo termine molto banalmente indicando con esso una 
esaltazione fatta a Dio. Gloria però, in ebraico, significa “peso” e indica 
il fatto che qualcosa faccia la differenza nella nostra esistenza. Dire che 
la tua, la mia vita sono per la gloria di Dio significa che le nostre 
esistenze sono chiamate a rendere fondamentale, indispensabile Dio 
per ognuno di noi. Dio chiede di diventare il peso specifico della nostra 
vita, di far sì che la sua presenza diventi redenzione per ogni uomo 
cambiando radicalmente la nostra vita. Sant’Ireneo esclamava che “la 
gloria di Dio è l’uomo vivente” ovvero che l’Altissimo ha un peso nella 
storia quando l’uomo inizia a vivere di quella vita nuova che Cristo ha 
donato. Maria è gloria perfetta di Dio, colei che è divenuta dimora 
dell’onnipotente, facendo abitare in essa l’eterno e manifestando 
sempre la sua gloria.  
 
Maria, gloria della città Santa, concedici di avere come peso specifico 
della nostra esistenza l’amore salvifico di Dio per poter essere 
rigenerati da lui alla gloria della vita eterna. 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto Tota pulchra es Maria… 
 

 
 𝔐  

 



02 DICEMBRE - QUARTO GIORNO  
Tu laetitia Israel 
 
Breve meditazione 
Fertilità di Israele! Il termine letizia che noi riferiamo a una gioia pacifica, 
ha in sé una carica di significato bellissima. Letizia in latino era il termine 
che si usava per indicare la fertilità di una natura che produce frutti 
abbondanti. Ognuno di noi è chiamato a essere ricolmo di letizia e quindi 
a diventare fecondo. Nessuno è chiamato ad una gioia che sia solo per sé 
stesso, che porti beneficio solo alla propria vita e basta, ma ognuno di noi 
è chiamato a fiorire per l’altro, a portare frutti abbondanti perché molti 
possano mangiare. La mia e la tua storia assumono senso quando 
diventano feconde per gli altri, per tutta una comunità. Anche la bellezza 
di un fiore tanto inutile assume senso quando rallegra il cuore di un 
uomo. La fecondità, però, Maria l’assume in un modo particolare, come 
tutti i grandi santi dopo di lei. Lei rimane al suo posto, sta dove il Signore 
le chiede di fruttificare. Lo stesso terreno, infatti, che per una pianta è 
fonte di fertilità per un’altra pianta potrebbe essere suolo di morte. Io e te 
abbiamo un posto dove fiorire, un modo unico e irripetibile che Dio pensa 
per noi affinché possiamo essere letizia per la comunità. Chi sta al suo 
posto compie opere meravigliose e questo lo dice anche San Francesco 
che considera perfetta letizia anche l’essere bastonato e rifiutato perché è 
solo quando il seme muore che porta frutto. 
 
Maria, Letizia del popolo di Israele, tu hai lasciato che il Signore compisse 
in te il suo progetto di fertilità fino al punto di concepire nel tuo grembo 
Dio stesso, fa che possiamo essere così fecondi da generare anche noi 
Cristo a tutta l’umanità. 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto 
Tota pulchra es Maria… 

 𝔐  



03 DICEMBRE - QUINTO GIORNO  
Tu onorificentia populi nostri 
 
Breve meditazione 
In Maria si compie un mistero grande, il mistero attraverso cui la carne 
dell’uomo diventa capace di ospitare il divino. C’è un onore (incarico, 
compito) grande come popolo di Dio, che ci deriva dalla Madre di 
Cristo e Madre nostra, quello cioè di poter generare Cristo nel cuore di 
ogni uomo. Questa generazione non viene da noi, ma dallo Spirito il 
quale insemina il nostro cuore affinché Cristo nasca nel nostro intimo. 
Generazione che lo Spirito compie in noi per mezzo della Chiesa, sposa 
di Cristo! Ognuno di noi, in quanto membro del corpo della Chiesa, è 
anche chiamato però ad innestare nell’esistenza del prossimo il seme 
divino perché tutti possano veder intessuta nella propria carne la vita 
di Cristo. Maria è immagine della Chiesa che, generata e alimentata 
dallo Spirito Santo, comunica a tutti gli uomini la vita divina. 
 
O Maria, onore del popolo di Dio, tu sei stata colei che ci ha insegnato 
a generare in questo mondo di tenebra la luce luminosa di Cristo. 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto Tota pulchra es Maria… 
 
 
 
 
 

 𝔐  
 



04 DICEMBRE - SESTO GIORNO  
Tu advocata peccatorum 
 
Breve meditazione 
L’umanità ha ricevuto il sigillo divino nell’essere stata creata a 
immagine e somiglianza di Dio. Purtroppo abbiamo disperso nel corso 
della storia e di ogni nostra esistenza quella somiglianza all’eterno. 
Abbiamo perso il gusto delle cose profonde, non abbiamo più 
sapienza, non riusciamo più a scorgere il filo rosso che è il senso 
che riempie le nostre giornate! Abbiamo finito il vino come gli sposi 
delle nozze di Cana, ovvero abbiamo perso la vivacità della vita, il suo 
gusto raffinato e ci siamo solo storditi con vini di bassa classe con cui 
credevamo di sostituire l’unico vino buono quello del Signore Gesù. 
Maria però è un’intenditrice e sa a chi rivolgersi quando si tratta di 
ripreparare un cuore ad avere un palato fino, e da buona mamma ce lo 
dice: “Fate quello che vi dirà”. Maria sa bene che non si può accettare 
per buono qualsiasi vino e che per andare a fondo nell’esistenza 
bisogna imparare a scorgere note e aromi nascosti. Diceva Dalì che: “I 
veri intenditori non bevono vino, degustano segreti”. 
Maria, avvocata dei peccatori, tu ci insegni a chi rivolgerci quando la 
nostra vita ha perso ogni sapore e ogni bellezza, indicaci sempre 
l’amore che salva e ridona vita alle nostre vite. 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto  Tota pulchra es Maria… 
 
 
 

 𝔐  



05 DICEMBRE - SETTIMO GIORNO  
Virgo prudentissima 
 
Breve meditazione 
La Verginità di Maria non è una chiusura alla vita e alla fecondità ma 
una apertura pazzesca. Dobbiamo però capire bene il senso della 
verginità. Nell’antico Israele la verginità è vista sempre in funzione del 
matrimonio, ovvero una fanciulla cerca di rimanere inviolata fino alle 
nozze per poi potersi donare tutta solo al suo sposo. Maria però non è 
vergine così semplicemente, ma la verginità di Maria è una verginità 
prudente, ovvero che non si lascia compromettere da nulla che 
appartiene a questa terra. La prudenza infatti ci fa puntare alle cose 
alte, a orizzonti più ampli non permettendoci di abbandonarci a 
nessuna cosa a basso prezzo o a buon mercato. Una verginità dunque 
che non si lascia ammaliare da nulla su questa terra perché Maria ci 
insegna che lo Sposo è uno solo, il Signore, e che solo per lui vale la 
pena conservare una vita pura, solo per lui ci si predispone affinché 
quando verrà possiamo unirci in un amore eterno che non ha fine. 
Dunque Maria ci insegna che essere prudenti è lasciare ogni cosa 
insignificante di questa vita è scommettere tutto su Dio, tutto sul suo 
amore, tutto sull’unico che rende piena la nostra esistenza. 
 
O Maria, Vergine prudentissima, donaci la grazia di abbandonare ogni 
futilità di questo mondo per poter essere in tutto pronti per accogliere 
lo Sposo che viene. 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto  Tota pulchra es Maria… 

 𝔐  



06 DICEMBRE - OTTAVO GIORNO 
Mater clementissima 
 
Breve meditazione 
Arriviamo al titolo più bello di Maria, quello di Madre! Maria è colei che 
sa generare vita e lo sa fare perché si lascia penetrare dallo Spirito. Lei 
però non è solo Madre di Dio ma fa un salto di qualità di quelli che sanno 
fare solo coloro che credono nella parola di Dio e la praticano, la 
trafficano, la fanno propria. Sotto la croce è il Figlio stesso che le allarga 
il cuore all’inverosimile, lì sul Calvario, luogo dove si muore a vita 
vecchia e l’opera di Dio è una novità inaspettata. Ognuno di noi da quel 
momento benedetto se si sente discepolo amato del Signore ha una 
Madre umanissima: “Donna ecco tuo figlio. Da questa Madre si impara 
che l’amore fecondo deriva dal dolore, che lo stare sotto la croce 
significa essere così umani da non sentire estraneo nulla dell’umanità 
nemmeno le ferite più fragili e tremende. Maria è Madre clementissima, 
ovvero Madre dell’umano, Madre di tutto ciò che ha bisogno di un 
amore che sa generare vita nuova, Madre che sa stare accanto e sa stare 
nelle nostre povertà! Allora anche noi vicino a questa Madre impariamo 
l’amore viscerale per l’uomo e specialmente per l’umanità sofferente, per 
l’umanità che cerca vita. Solo con Maria si sale e si scende dalla croce, 
certi che è lei che sta ad aspettare ogni nostra deposizione come quella 
del figlio. Solo con Maria si aspetta una vita nuova quella che allarga i 
cuori e riaccende la speranza, la vita che ci dona il Risorto!  
 
O Maria, Madre clementissima, Madre troppo amante dell’uomo, 
aiutaci ad assaporare un amore spassionato per ogni uomo perché solo 
così saremo capaci di spalancare gli occhi al cielo. 
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto Tota pulchra es Maria… 

 𝔐  



07 DICEMBRE - NONO GIORNO 
Ora pro nobis, intercede pro nobis ad Dominum Iesum Christum  
 
Breve meditazione 
Mettersi in mezzo è l’arte degli inopportuni, di quelli che non sanno 
stare al loro posto e a cui sembra difficile quasi impossibile tirarsi 
indietro anche quando le condizioni non sono favorevoli, anche quando 
ci si rimette non solo tempo e fatica ma addirittura la propria vita e 
spesso non si ottiene nulla in cambio. L’inopportuno è colui che sa 
invertire in modo sapiente le situazioni ormai disperate perché vede 
oltre, sa che non può finire così, che le circostanze non possono 
determinare l’esistenza. Maria sa mettersi in mezzo, quando meno te lo 
aspetti, è la donna senza la quale ogni preghiera non ha ali per esser 
presentata davanti al trono dell’Altissimo come fa dire Dante a San 
Bernardo. Maria si è messa in mezzo tra la piccolezza dell’uomo e la 
grandezza di Dio perché in sé ha avuto il prezioso dono di portare un 
Dio incarnata. Lei sa come si impasta l’umano con il divino, l’ha vissuto 
sulla sua pelle e nelle sue membra. Lei sola può prendere la nostra 
misera umanità e presentarla all’amore di Dio perché sia finalmente 
impastata di cielo, impastata di una vita nuova, quella vita che a lei per 
grazia è stata da sempre donata e che a noi arriva come un torrente 
d’amore nella vita eterna.  
 
O Maria, mediatrice di Grazia, che ti sei messa in mezzo tra l’uomo e 
Dio e ci hai donato così il Salvatore del mondo, aiutaci a rivolgere il 
nostro sguardo verso di te, a mettere nelle tue mani la nostra vita perché 
sia tu a tirarci forte verso Cristo, nostra beatitudine vera ed eterna.  
 
Invocazioni  
C. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo seno Gesù.  
A. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora 
della nostra morte. Amen. 
 
C. Maria concepita senza peccato, 
A. prega per noi che ricorriamo a te. 
 
Canto 
Tota pulchra es Maria… 

 𝔐  



 

🎶   TOTA PULCHRA  
Tota pulchra es, Maria.  
Tota pulchra es, Maria.  
Et macula originalis non est in Te. 
Et macula originalis non est in Te. 
Tu gloria Ierusalem. 
Tu laetitia Israel. 
Tu honorificentia populi nostri. 
Tu advocata peccatorum. 
O Maria,  
O Maria. 
Virgo prudentissima. 
Mater clementissima. 
Ora pro nobis. 
Intercede pro nobis. 
Ad Dominum Iesum Christum. 
 
 
 

🎶   IMMACOLATA VERGINE BELLA  
Immacolata, Vergine bella, 
di nostra vita tu sei la stella, 
fra le tempeste, tu guidi il cuore 
di chi Ti chiama stella d'amore. 
 
Siam peccatori, ma figli tuoi, 
Immacolata, prega per noi. 
Siam peccatori, ma figli tuoi, 
Immacolata, prega per noi. 



 
Tu che nel cielo siedi Regina 
a noi pietoso lo sguardo inchina; 
ascolta o Madre il nostro canto,  
a noi sorridi dal Cielo santo. 
 
La tua preghiera è onnipotente,  
siccome il cuore tuo clemente,  
sotto il tuo scettro Iddio s’inchina, 
deh! Non sdegnarci, nostra Regina! 
 
 
 
 
Meditazioni a  cura di un seminarista. 
 
 
 
 

 𝔐  


